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MONDOCOMMA a cura della redazione

Amaplast: 2025 a due velocità
e molte nubi all'orizzonte

Il Centro Studi Amaplast (l'associazione nazionale di categoria aderente a Confindustria) stima che
l'industria italiana delle macchine, attrezzature e stampi per plastica e gomma abbia chiuso il 2025 con un
calo della produzione nell'ordine dei 5 punti percentuali e un valore di 4,4 miliardi di euro. In calo anche le
esportazioni, mentre la domanda interna resta vivace.

I
n linea con i preconsuntivi diffu-

si sul finire d'anno, il Centro Studi

Amaplast (l'associazione naziona-

le di categoria aderente a Confindu-

stria) stima che l'industria italiana del-

le macchine, attrezzature e stampi per

plastica e gomma abbia chiuso il 2025.

con un calo della produzione nell'ordi-

ne dei cinque punti percentuali e un

valore di 4,4 miliardi di euro. Si trat-

ta di una frenata rispetto a un anno,

il 2024, a sua volta archiviato con un

rallentamento contenuto, a differenza,

per esempio, dei diretti concorrenti te-

deschi, che avevano invece già inizia-
to a registrare una forte contrazione

di ordini, vendite ed export.

Anche le esportazioni italiane di setto-
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re, a cui sono destinati tre quarti del-
la produzione, hanno registrato una

flessione del 5%, superando appena

la soglia dei 3,4 miliardi.

A fronte della debolezza delle vendite

all'estero, le importazioni di tecnolo-

gia hanno registrato un balzo di qua-

si 24 punti rispetto al 2024, a confer-

ma di una domanda interna piuttosto
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MERCATO MACCHINE

vivace, evidentemente riconducibile
anche all'effetto degli incentivi mes-
si in campo dai Piani 4.0 e 5.0, nono-
stante le difficoltà di accesso e i ritar-
di nell'emanazione dei vari decreti at-
tuativi.
Si tratta peraltro di criticità che si
stanno presentando anche in questo
inizio 2026, nell'implementazione
delle misure relative al nuovo "iper-
ammortamento" degli investimenti
in beni strumentali fino a settembre
2028.
Alla luce di tale dinamica, il saldo del-
la bilancia commerciale si riduce no-
tevolmente: dopo il record di 2,65 mi-
liardi raggiunto nel 2024, si contrae a
2,24 miliardi.

UNO SCENARIO COMPLESSO

Il contesto internazionale è stato in-
nanzitutto caratterizzato nel corso del
2025 dalle incertezze causate dall'in-
troduzione dei dazi statunitensi che,
al di là della componente"reciproca
colpiscono i contenuti di acciaio e/o
alluminio anche di alcune tipologie di

macchine, componenti e stampi per
plastica e gomma.
La situazione si è aggravata con il pro-
gressivo deprezzamento del dollaro
sull'euro e si è quindi ulteriormente
deteriorata con il più recente e pre-
occupante conflitto in Medio Orien-
te. Quest'ultimo ha innescato una
crisi energetica che ha già iniziato a
colpire duramente anche l'industria
trasformatrice europea, con un in-
cremento dei prezzi di gas, petrolio
e materie prime plastiche, nonché
grande incertezza circa la disponibi-
lità dei materiali.
Uno scenario che genera grande pre-
occupazione nei costruttori italiani
di macchinari per plastica e gomma,
con molteplici fattori che rischiano di
compromettere la propensione all'in-
vestimento del mercato domestico,
inteso sia come Italia sia come Euro-
pa, quadrante verso cui è storicamen-
te destinata la quota preponderante
dell'export e che si trova inoltre a fa-
re i conti con il peso dell'implemen-
tazione del nuovo regolamento sugli
imballaggi (PPWR).
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IL QUADRO DELL'EXPORT

Non a caso, le vendite alla Germania,
da sempre primo partner commer-
ciale dell'Italia, calano per il secondo
anno consecutivo; del resto, la filie-
ra tedesca della gomma-plastica ha
archiviato un 2025 in rosso su tutti i
fronti, in base alle stime delle diver-
se associazioni di categoria: -4% la
produzione di polimeri, -2% il volu-
me di manufatti in plastica trasfor-
mati, -6% quello di articoli in gom-
ma, -5% il fatturato dei costruttori di
macchinari.

In diminuzione anche le forniture ai
trasformatori francesi, altra impor-
tante destinazione comunitaria.
Tali trend negativi sono stati fortuna-
tamente compensati dalle maggiori
consegne realizzate in Spagna, Polo-
nia e Romania, restando nell'ambi-
to dei primi dieci mercati di sbocco.
Al contrario, le citate criticità del

mercato americano non hanno, al-
meno fino a dicembre scorso, causa-
to H temuto crollo delle forniture di
macchinari Made in Italy, il cui flusso
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MONDOGOMMA MERCATO MACCHINE

è invece aumentato di quasi 9 punti.
È pur sempre vero che la produzio-
ne locale soddisfa una quota limita-
ta della domanda e i trasformatori
statunitensi hanno così continuato

a rivolgersi anche ai costruttori ita-
liani per i loro acquisti di tecnologia
avanzata.
Prosegue a ritmo sostenuto l'incre-
mento delle vendite in Cina ma, so-
prattutto, quelle all'India, più che tri-
plicate nell'ultimo decennio: la cre-
scente spinta fornita dal programma
Make in India ha generato una for-
te accelerazione della domanda da
parte della manifattura locale, che

ha necessità di dotarsi di impianti
di sempre maggiore livello qualita-
tivo. Si tratta quindi di un mercato

dalle notevoli potenzialità ancora in
gran parte da cogliere, anche grazie

all'accordo di libero scambio recen-
temente firmato.
Altri due Paesi di rilievo, che negli ul-

timi anni sono anche rientrati nella
"top ten" delle destinazioni export,
hanno invece riservato risultati delu-
denti per i costruttori italiani: le for-
niture alla Turchia sono crollate di un
terzo, interrompendo un quinquen-
nio di crescita sostenuta, e quelle al
Brasile hanno registrato un ancora
più negativo-45%, che però segue
un picco "anomalo" registrato nel
2024 e riporta quindi i valori nella

media del periodo precedente. Nel
caso del Paese sudamericano è natu-
ralmente auspicabile l'entrata in vi-
gore del trattato UE-Mercosur, che
potrebbe fornire nuovi impulsi ai

commerci di settore.

L'EXPORT PER TIPOLOGIA
DI MACCHINE

Nel complesso, dal punto di vista
merceologico, l'export si è dimo-
strato poco brillante o in calo per
la maggior parte delle tipologie di
macchinari di maggior peso sul to-
tale: questo vale per gli estrusori (da

quasi 400 a 350 milioni di euro), le

macchine per soffiaggio (da 212 a
198 milioni), le flessografiche (da 181
a 164 milioni) e gli stampi (da 752 a
721 milioni), con le macchine a inie-

zione che hanno registrato una lieve
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AREE DI DESTINAZIONE DELL'EXPORT ITALIANO DI MACCHINE,
ATTREZZATURE E STAMPI PER MATERIE PLASTICHE E GOMMA (%)

2024 2025

Europa 52,2(4o,9) 52,3(43,0)

Asia/Oceania 17,2 19,0

Nord America/USMCA 17,1 17,1

Centro/Sud America 6,9 5,4

Africa 6,6 6,2

crescita da 194 a 199 milioni.
In un contesto cosi complesso, anche
le sole aziende associate ad Amaplast

hanno archiviato il 2025 con una fles-
sione del fatturato nell'ordine dei 5

punti, pur mantenendo pressoché
stabile (+0,5%) la forza lavoro. Più

nel dettaglio, il 54% delle imprese

ha chiuso l'anno con un calo delle
vendite.

IL CLIMA RESTA INCERTO
ANCHE NEL 2026

Più difficile che mal azzardare pre-

visioni per i mesi a venire: troppe le
incognite che si susseguono e si so-

vrappongono a livello internaziona-

le, aggravando il clima di incertezza
in cui le aziende si trovano a operare,

con molti dei mercati storici di desti-
nazione che presentano difficoltà di
accesso. Un'opportunità di confron-
to e aggiornamento per gli operato-
ri internazionali del settore plastica e

gomma potrà essere l'appuntamento

con Plast 2026 (Milano, 9-12 giugno),
organizzata da Promaplast srl, società

di gestione di Amaplast, e di cui par-
liamo più avanti su questo numero.♦

PRIMI 10 MERCATI DI SBOCCO DELL'EXPORT ITALIANO DI MACCHINE
E ATTREZZATURE E STAMPI PER MATERIE PLASTICHE E GOMMA

(MIGLIAIA DI EURO - ORDINAMENTO 2025)

Paesi 2024 %sul
totale

Paesi 2025 %sul

totale
A

25/24

Germania 395.498 11,0 Germania 380.918 11,2 -3,7

Stati Uniti 350.078 9,7 Stati Uniti 380.575 11,2 8,7

Cina 186.721 5,2 Cina 200.999 5,9 7,6

Francia 205.602 5,7 Francia 181.629 5,3 -11,7

Spagna 148.753 4,1 Spagna 164.915 4,8 10,9

Messico 226.698 6,3 Messico 155.210 4,5 -31,5

Polonia 134.368 3,7 Polonia 151.166 4,4 12,5

India 108.081 3,0 India 150.841 4,4 39,6

Romania 89.9oz 2,5 Romania 106.564 3,1 18,5

Regno Unito 103.637 2,9 Regno Unito 95.645 2,8 -7,7

totale
"top i o"

1.949.338 54,1 totale"top io" 1.968.462 57,6 1,0

altri Paesi 1.647.079 45,9 altri Paesi 1.440.107 42,4 -12,6

mondo 3.596.417 100,0 mondo 3.408.569 100,0 -5,2
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